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L’appuntamento ha chiuso, nei giorni scorsi, il calendario di eventi “Accade d’Inverno”  

La musica diventa strumento di riscatto sociale con un concerto lirico nella 
Casa di Reclusione di Ranza 

 
San Gimignano. Il calendario “Accade d’Inverno” promosso dal Comune di San Gimignano in 
occasione delle feste si è chiuso nei giorni scorsi con un concerto lirico all’interno della Casa di 
Reclusione di Ranza. L’appuntamento è stato un momento di intrattenimento, ma anche un’occasione 
di formazione ed educazione rivolta ai detenuti dal forte valore sociale con la partecipazione di 
artisti di alto livello: il soprano paraguaiano Alejandra Meza, con una lunga carriera in Italia; il 
pianista ucraino Petr Yanciuk, che vanta collaborazioni con istituzioni prestigiose come il Maggio 
Musicale Fiorentino, e il compositore italiano Girolamo Deraco, pluripremiato a livello 
internazionale e docente al Conservatorio Boccherini di Lucca. L’appuntamento è stato organizzato 
da Puccini International Opera Composition Academy di Lucca in collaborazione con Experia aps. 
 
“Il concerto lirico nella Casa di Reclusione di Ranza a chiusura del calendario di eventi promossi nel 
periodo delle feste - afferma Daniela Morbis , assessora alle politiche per l’inclusione e la solidarietà 
di San Gimignano - è stata una scelta simbolica e di alto valore sociale per investire nella cultura 
come diritto universale, strumento di riscatto e veicolo di educazione e formazione per i detenuti. 
Grazie al coinvolgimento di artisti di alto profilo internazionale e alla preziosa collaborazione del 
direttore della Casa di Reclusione di Ranza, abbiamo abbattuto un muro non fisico, ma culturale e 
abbiamo reso la musica uno strumento di dialogo tra il ‘dentro’ e il ‘fuori’”. 
 


